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"L'EREDITA' DEL FORZATO 

“Anno XX N. 971 Udine, Venerdì 3 Dicembre 1897 

Prezzo d’Assooiazione 

Le associazioni non disdette si 
ono rinnovate. 

Una cd in tutto il regno!cen- 

I manoscritti non si restisgi- 
no, — Lettere e pieghi n 

affrancati si respingono. 

Tcitt dino 
ESCR TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

i Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60.— In È terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia- 

: razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent, 80 i in quarta pagina cent. 20, ; Per gli avvisi ripetuti si fanno 4 

‘ribassi di prezzo. 

Conto corrente son la Posa 

Prezzo per le inserzioni 
a 

Le. inserzioni di 8.a e dia pa- 
gina per l’Italia e per l’' Estero 
si ricevono. esclusivamente al- 
l' Ufficio. Annnnzi del CITTADINO 
IRALTARO, via della Posta 16, 

dine. 

. Il partito anarchico italiano è troppo in- 
genuo se. crede ‘che riesca ad ingannar 
qualcuao. 

Malatesta, uno degli oratori 6 « porta- 
parole » della setta, arrestato otto giorni 
ot sono, in una sua conferenza nel Polesine, 
dichiarava ch'egli non conosce che un sol 
mezzo: la violenza. Egli avrebbe potuto 
anche aggiungere che questa. violenza do- 
vrebbe arrivare al paradosso, infrangendo 
tutto innanzi ad essa. 

La rivoluzione conta sull’ eccesso della 
miseria, suila fame, per attirare a sè i pro- 
letari; ma la verità è che per sè stesso il 

. saccheggio 6 ripuynante, 
I più grandi facinorosi perderebbero il 

‘ fiato, se volessero provocare l’ entusiasmo 
sl ladrocinio o il fanatismo a! saccheggio. 

La rivoluzione vuole raccogliere sotto la 
sua bandiera gli affamati per-condurli al- 
l'assalto della vecchia società; ma l’idea si 
‘trova contro una ben grande difficoltà. 
Riunire gli affamati, è ben detto, ma | in- 
toppo, è che questo estremo, tradotto in 
nome della « fame » è ancora raro ed ecce- 
zionale. dr. 198 

Un gran numero di persone arriva appe- 
na, o non perviene, ad equilibrarsi: vi sono 
‘fallimenti, ‘raine, povertà; ma la povertà 
non è la fame. .Le condizioni economiche 

- moderne, fanno prevedere giorni ancora più 

tristi, ma proprio alla « fame». non siamo 
ancora, 

In quanto alle ristrettezze individuali, la 
carità si largisce a quelle apparenti, e Bpesso 
ancora a quelle che si nascondono, L'Italia 
in epoca di fede feconda ha fatto grandi. 
opere ed ha formato degli ordini monastici 
senza pari, Monache da ogni parte accor- 
revano all'appello d’ ogni specie d’ infortu- 
nio. Le monache ir questa gloriosa mezza 
età sono state i paladini della carità, i ca- 
valieri di tutte le miserie, 

La terra d’ Italia s'è raffreddata sotto la 
«pioggia diluviale della. rivoluzione ; ma la | 
carità non’può perire, non può c:ssare nella 
nostra terra già provata. Anche in quella 
parte nel popolo in cui si è affievolito il 
sentimento religioso, lo spirito della ‘carità 
non è scomparso. 
Le nuove, generazioni hanno anch’ esse | 

ereditate le umane virtù dei loro antenati. . 
La rivoluzione vuole che il male esista, 

anzi i settari.si credono: in dovere di crearlo. 
Lo sciopero è il loro strumento; lo scio- 

pero, che rende più gravi le miserie esi- 
stenti, irrita la piaga e.l’ allarga. È 

Senza rimorsi, senza vergogna, i tristi si 
| attaccano a ciò che è la vita delle classi 
operaie. Hssi sono i miserabili di Vittor 
Hugo. 

Là letteratura d'oggi e la stampa rivo- 
luzionaria fanno prevedere. dovanque le 
rossime calamità ed il fatale citaclisma. 
li Agnini, i Prampolini, i Costa lavorano 

per la causa nella Camera e fuori. I gior- 

vero della. miseria, 

nali della mano: rossa descrivono con i più 
foschi colori il. quadro della. miseria. Non 
leggete l’Avanti ? 

+ Il romanzo, il romaazo avanzato, il solo 
che si faccia leggere, oggi, moltiplica a 
profusione i termbili quadri raffiguranti 
‘scene di miserie reali o favolose. E la ma- 
teria attira. naturalmente gli scrittori di 
questa scuola; chi la chiama letteratura 
materialista, chi darwinians,. distruttiva 
dell'anima, della responsabilità, del giudi- 
zio morale! Scrutando i fenomeni tortu- 
ranti della fame, ci si trova più fisiologia 
o biologia, anzichè psicologia ; epperò gran 
tema per le penne materialiste. 
L'uomo del. documento umano; il capo- 

scuola Zola, non ha avuto repugnanza di 
esercitare sempre più le ‘su eccezionali 
facoltà di stil'sta agli atroci fenomeni della 
fame. Egli forse non intende tutto il malé 
che ha fatto con i suoi. pestiferi romanzi. 
Eppure l’autore di Germinal, e di Nand, 
dice che non è da buon cittadino ingran- 
dire ad oltranza ciò che esiste di vera mi- 
seria ! L letterati, che lavorano nel romanzo 

portano, e non è pos- 
del combustibile nei foco- 
la guerra fratricida delle 

sibile dubitarne, 
lari ove cova 
classi. 

La questione sociale è ardua, e domun- 
da d’ esser studiata; ma è ben semplice 
urlare contro il capitano e di votare all’ese- 
crazione quelli che l’impiegano. Per. fare 
un'inchiesta contro questi grandi colpevoli, 
‘non occorrono nè informazioni nè prove 
giudiziarie : si descrive  tetramente;.il qua- 
dro, dal quale appariscono le molte forme 
‘della miseria e delle degradazioni umane, 
Kd ecco la requisitoria: Un intreccio fan- 

| ciullesco fa sapere che le privazioni ‘d’ogni 
specie di vizi, di abbiezioni, che ne sono 
l’effett) Immediato, hanno per autore lo 
sfruttatore borghese — il capitalista senza 
viscere; Questa  purulenza, questa lebbra 
dell'anima e del corpo sono 1l delitto del 
capitale. Ed i rivoluzionarii del’ romanzo 
realista persuadono la folla con queste sì 
grosse frasi e vuote. Così si passa per un 
idolo e 8’ ha decretato il Pantheon! 

Per produrre } eccitazione rivoluzionaria 
vi ha, dunque, ‘un mezzo, che è, fra gli 
altri, il più efficace: descrivere a grosse 
tinte ogni specie di calamità vera o fan- 
tastica, Malitesta stesso è convinto di que- 
sta ricetta. Secondo lui, la dea. della rivo- 
luzione e la poesia del popolo, è la fame. 
Ma lasciamo andare, Le teorie dei Sacio- 
logi, da Carlo Fcurigr a Luigi Malatesta, 
sono penose, ma ben deboli. e pedanti. Son 
grosse frasi che nulla tolgono e mettono 
alla questione sociale; i loro racconti sulla 
miseria umana non sono ‘ che iperbolici : 
il formidabile dramma rivoluzionario ha 

‘ bisogno di molto ancora per dare l'allarme 
alla società borghege. 

i GIUSEPPE DE ALDISIO. 
fn 

Alla ‘mattina un domestico andò da. essi 
dicendo che la marchesa De Bonis deside- 
fava vellerino d piso 

Quando entrarono, Alberta 
le mani e volle baciarli. 4 

— Figliuoli miei, disse, ho penato tanti 
anni per tenervi, nascosto ‘un segreto che 

tese: ad, essi 

avvelenerebbe per sempre Ja vostra vita, ma 
ora lui è morto ed è giunto il momento di 
parlare : jo non: posso più tacere... 

I giovani si guardarono sorpresi in viso, . 
“la marchesa preveniva i loro desiderii, 

— Però perdonatemi prima il male che 
vi farò involontariamente, figli miei! 
— Oh! mamma! esclamarono i. giovani 

baciando le mani della marchesa. 
‘= Sedete ed ascoltatemi; 
Enrica e Giulio si sedettero vicini al letto: 

il conte Emilio: Del. Pinto, prudentemente, , 
‘ fece per ritirarsi, ma Alberta lo rchiamò: 

— Fermatevi, Emilio, disse: anche voi 
siete della famiglia. 

og BRAVI 
Di nuovo in via della Bazzica 

Come obbedienti ad una parola d’ ordine 
si ritrovarono insieme la sera di. giovedì 
grasso in va della Bazzica, nell’osteria di- 
mamma Rosa. 4 

Vi erano Fringuello, il Paino, Checco il 
morto e Spaccamontagne, i 

ccm o oe, 

| stesso Catechismo, 

‘ Un pover’ uomo 
Come documento storico e.come sagzio 

dei grandi argomenti che si pertano contro 
l'insegnamento. del Catechismo cristiano, 
riportiamo la potentissima ragione che reca 
un Consigliere Comunale perchè non: sia . 
introdotto l'insegnamento del Catechismo 
nelle scuole elementari. 

Egli dice, ed anzi stampa così: 
«Un catechismo dal quale sorio usciti uf 

Lojola, un Pietro Arbues, l’ inquisizione, 
la strage degli Albigesi, i roghi e le galere 
per le vittime innocenti, la notte di S. Bar- 
tolomeo, la strage di Perugia commessi 
dagli sgherri di un Papa e-per ‘ordine del 
Papa, e tanti e tanti altri delitti umani 
scritti con carattere di sangue nella sturia, 
questo Catecliismo lo'tipudio e ve lo lascio 
tutto». 

Questo pover” uomo, osserva l’ Osservatore 
Romano, e non può essere altro chi stampa 
simili cose, ha dimenticato che da questo 
Catechismo: sono ‘usciti un Agostino, un 
Tommaso d’ Aquino, un Dante Allighieri, un 
Francesco Petrarca, un Raffaello Savzio, un 
Michelangelo Buonarotti, un Jacopo Be- 
nigno Bossuet, un Luigi Galvani, un Giu- 
seppe. Mezzofanti, un Angelo Mai, un Giam- 
battista De Rossi, e un’ altra schiera infi- 
nita di dotti, di scienziati, di letterati e di 
artisti. ; 

Il suddetto pover’ uomo ha egualmente 
dimenticato che dal Catechismo cristiano 
sono usciti la. Cattedrale di Colonia. la Cu- 
pola del Vaticano, il Mosè di Michelangelo, 
la Trastigurazione di Raffaello, la Cena di 
Leonardo da Vinci, 1’ Escuriale in Ispagna 
e l’Abazia di Westminster a. Londra. 

Questo pover’ uomo, che inotridiste pei 
massacri immaginarii di Perugia secondo 
lui prodotti dal Catechismo, non rammenta 
che colla Croce Costantino vinsé Massenzio 
n l’eute Milvio, che dopo aver pregato nna 
intera notte Giovanni Sobieski debellò i 

‘turchi sotto le mura di Vienna, mentre in- 
spirati dal Catechismo Cristiano Giovanni 
d'Austria e Marc’ Antonio Colonna li vin- 
sero nalle acque di Lepanto, salvando così 
l'Europa dalla barbarie mussulmana. 

E creda pure questo. pover' uomo che 
quelli che studiano e che praticano il Ca- 
techismo non vanno a riempire le carceri 
degli Stati, dopo avere vuotate le casse 
degli altri. 

Non sappiamo se quest'uomo . sia povero 
di danaro come è povero d’ intelligenza. 

Nel caso che abbia qualche cosa. al mondo, 
8i ricordi che il Catechismo cristiano impone. 
di non rubare, come noi ci ricordiamo, che, 
fra le opere di misericordia inculcate dallo 

vi è anche quella di 
istruire gl’ ignoranti. 

E' quella, che alla meglio intendiamo di 
aver compita per questo pover’ uomo, il 
quale, come altri suoi pari, bestemmia ciò 
che ignora. 

LIT A EN La 

Le associazioni si ricevono esclusivamente al)’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

|‘ commistiote di 

L'APPALTO DEI TABACCHI 
Al Ministero delle finanze, ebbe luogo la 

licitazione pel monopolio dei nostri tabac- 
chi nell’Argentina, nel Brasile e nell’ Ura- 
guay. 

Concorrevano all’ appalto più che sessanta 
ditte; alla gara però se ne presentarono 
quindici solamente e vi fu molta anima- 
zione fra gli offerenti. 

La Casa, rappresentata da Adriuno Lemmi 
(attuale concessionaria) si obbligò di acqui- 
stare non meno di 339 mila chili di ta- 
bacchi all’ anno. 

Ma la convenzione venne deliberata & 
favore della Casa W. Paats, Roche e Com- 
pagni di Buenos-Ayres, la quale elevò la 
sua offerta fino a chilogrammi 340 mila 
per un valore di circa tre milioni annui di 
importo, che .l’amministrazione italiana as- 
sicurò all'America. 

La Casa Paats-Roche era rappresentata 
dalla Banca commerciale italiana. 

La Camera di ieri 
Il Presidente Zanardelli. — Si apre la 

‘seduta alle 2 e 5 pom. 
Interrogazioni — Verifica dei poteri 
Serena,sottosegretario agli interni risponde 

-a Celli che il governo ha escogitato oppor- 
tuni provvedimenti per |’ efficace vigilanza 
sulla produzione dei sieri. 

La Camera convalida le elezioni di Mo- 
relli Gualtierotti a Pisa di Gaglia a Cim- 
pobasso, di Cocuzza a Comiso; annulla, su 
proposta della giunta, 1’ elezione di. Morese 
a Montecorvino: annulla per difetto di età, 
le el:zioni di Noto (Carlo KRudinì), Coss:to 
(Rondani) e. Pietrasanta (Ventura). 

Per i deputati sorteggiati 
. I progetti di Gianturco 

Viene approvato senza discussione il pro- 
gettò di legge &he modifica l'art, 88. della” 
legge elettoraie politica. 

Gianturco ministro guardasigilli presenta 
i seguenti d segni: di legge: Proroga. della 
legge per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie; per la riforma del procedimento 
sommario per ]a procedura di fallimento e 
concordato preventivo; per. l’ accertamento. 

| dello stato civile degli scomparsi it guerra. 

L'affare Crispi. 
Sono le 4, Il Presidente apre la discus- 

Sione sull’ affare Crispi. i 
La Camera deve deliberate intorno alla 

‘sentenza che dichiara l'autorità giud'ziaria | 
incompetente 
Crispi. 

Vengono lette la segue te proposte: 
— La Camera delibera di affidare ad uda 

sette deputati ‘eletta dal 
suo pres‘dente |’ incarib» di esaminare tutti 
gli atti del processo di Bologna è riferire 
se sia il caso d: negare il consenso a pro- 
cedere contro l'on. Crispi; ad £utor zzare 

a procedere contro l'on. 

Per essere al completo, mancavano ancora 
l’ Avvocato e Lampione. 

In quanto al secondo, era proprio lui che 
gli aveva nvitati a riunirsi ed essi ne igno- 
ravano la cagione: quantunque sospettassero ‘che st trattava di qualche affare da combi- 
nare. 

Erano lì perciò, aspettando che venisse : 
in quanto all’ avvocato non s'era più visto. 

‘ Fuggito con la cassettina. dalla finestra 
del camerino separato, non era ‘più. tornato 
in via della Bazzica. 
Mamma Rosa aveva detto che Spintagalli 

(8° era fatto vedere nell’ osteria. poco. dopo 
che era accaduto quel diavolerio: aveva ‘do- | 
mandato di Rita, e poi se n’ era andato. 

I quattro amici erano inquietissimi contro 
di lui. tata 

— Che si provi a. farsi vederel  borbot- 
tava Checco il morto, mettendo lampi di 

‘ collera da’ suoi occhi incavati e profondi. 
— L'ha da fare con me, soggiungeva il-. 

Paino: ho da accomodare con lui un certo 
affare... © È 

— E con me? esclamò Fringuello: quel 
martello ‘era diretto a me'e se mi coglieva, 
stavo fresco | Red 

— Fortuna che ha colto tua sorella, disse 
it paino. " 

— Sì, davvero: ma in ogni modo io devo 
vendicare: Rita e se mi capita. sotto mani 
quel grugno di faina gli voglio cavare un 
‘occhio | : 

Fringuello era molto lontano dal sospet- 
tare che quel grugno di faina era suo padre, : 

Spaccamontagne cercava di rappacificare 
gli amici, 

— Conosco l’ avvocato da un pezzo, di- 
ceva: se ha agito così è segno che c'era 

metterci a parte di tutto? Nessuno... 
— E che vuoi chè motivo ci fosse?... 
— Chi lo sa? Non vedesti che, quando 

leggeva quelle catte, diventava bianco come 
un pezzo di carta? : 
— Commedie! Finzioni | 
— Mi pare che non si chiami ragionare ! 

questo, 
— Ma se scappò via con tutta la cassetta? 
— Io dico che c’è*ùn mistero. 
— Io dico che è un ladro. 
—-Ha rubato la nostra parte. 
— E? un mascalzone. 
— Ha mancato di parola... 
Spaccamontagne ebbe da faticare per far 

tacere i tre arrabbiati. 
Quando vi riuscì, disse; 
— State a sentire a me e vedrete che an- 

che voi, dopo; penserete che cè sotto quial- 
che mistero... 

— Ma che mistero... 
.— S'è voluto prendere tutto lui... 
— Bravi! disse Spaccamontagne. Se vo- 

leva prendersi tutto lui, chi lo obbligava a 
tornare qui con la cassetta ? ‘ 

I tre si guardarono. L'osservazione di 
Spaccamontagne era giustissima, È 
— Ma allora, borbottò Fringuello; perchè 

non s'è fatto più vedere? 

| 

È È 

| 
tI 

è 

T] 

— È chi lo sa}? 
— Ha paura di noi. 
— L’ avvocato non. è tipo. d’ aver paura 

+ a di noi: ci si lavora a tulti; se vuole. qualche motivo. D’ alttonde è proprio lui | 
che propose l'affare: chi lo obbligava a | aiutato, doveva darci la nostra parte... 

— Ad ogni modo, siccome noi l'abbiamo 

— Questo ò certo... 
— Ed io la pretendo, soggiunse il paino, 

Che abbia tutti i misteri del mondo non me 
ne importa un’ acca. Io voglio la parte che 
mi fu promessa e che mi spetta, se ino la 

‘vedremo | | 
— Il più difficile sta nel trovarlo, disse 

Fringuello. 
—.Non si sa deve sia ‘andato ? 
—. Probabilmenle in via.del Bianco, alla 

sua abitazione.. 
— Nessuno di voi c’ è 
— Io no... 
— Io no.. 
— Io neppure... È 
— E che volevamo farci arrestare? 
— La via del Bianco è battuta... 
— Non capisco perchè non sia battuta 

anche la via della Bazzica. 
— E. chi te lo dice che non 
— Me ne sarei accorto... 

andato ?.. 

sia battuta ? 

— Lampione ha detto di usar: prudenza 
però. k i Cont) 

STE 

È uscita: 

la nuovissima pubblicazione — Brevi meditazioni 
în tutti i giorni dell’anno — raccolte da Roberto 
Menini, cappuccino arcivescovo di | Filippo} oli, 
vendesi presso la Libreria del Patronato a centy 5 la copia, lire 12 al canto, 
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il magistrato ordinario a procedere contro 
di ‘esso, e pronunciare l'accusa per tradi- 
zione all’ Alta Corte di giustizia. 

) Sacchi 
— La Camera, delibera che il suo presi- 

sidente nomini una commissione di. cinque 
deputati con l’incarico di procedere all’ e- 
same della questione. e di. proporre alla 
Camera le sue conclusioni. —De Amicis. 

— La Camera presa in esame la sentenza 
della Corte di Cassazione di Roma ‘in data 
dell’ 8 novembre 1897 comunicata con let- 
tera del guardasigilli in data del 30 
novembre 1897 e presa cognizione della 
lettera dell’on. Crispi in data del 29. no- 
vembre 1897 delibera di delegare al presi- 
dente la nomina di una commissione di 
sette membri, la quale faccia senza indugio | 
alla Camera quelle proposte che saranno 
opportune. Nocito 

—. La Camera deferisce ad una ‘commis- 
‘sione di cifique «componenti, da’ nominarsi 
dall’on. presidente della Camera, per le 
proposte sulle conseguenze della sentenza 8 

.. novembre 1897 della cassazione di Roma in 
ordine alle prerogative parlamentari nella 
procedura contro l’ on, Crispi, ) 

Tiepolo, De Cesare, Radice. 
— La Camera riconoscendo che fra il 

titolo della imputazione per. reato comune 
‘portato contro l’on. Crispi e l’ufficio di 
ministro non vi può essére alcuna.attinenza, 
invia gli atti al ministro guardasigilli' per 
l’ ordinario procedimento. : 

Berenini, lurati, Andrea Costa, Pescetti, 
Bissolati, Nofri, Agnini, Prampolini, Mor- 
‘gari, De. Marinis. 

Presidente prega la Camera di esonerarlo 
dal difficile incarico di nominare la com- 
missione, Ricorda che in casi analoghi la 
Camera. rimandò Ja cognizione ; della que- 
stione agli uffici, o nominò direttimente una 
commissione. 

Parlano Sacchi, Marescalchi, 
Pansini e De Amicis 

Sacchi nel dar ragione della sua proposta 
ricorda ‘i'fatt;, notando come l’on. Crispi, 
dopo aver risposto ad un primo interroga 
torio, eccepisce la incompetenza dell’ auto- 

| rità giudiziaria ordinària a procedere contro 
di lui, e ricorda altresì. le sentenze ‘in pro- 
posito pronunziate dai magistrati. 

La sentenza della Cassazione riporta la 
questione-al pristino stato e lascia libero 
ìl parlamento di dire se sì tratti di reati 
comuni o. ministeriali 10 anche dichiarare 
l'assoluta inesistenza di qulunque reato. 
Quando ‘la Camera pronunzia contro’ un 

‘ministro uu’ accusa e lo deferisce all’ Alta 
corte di Giustizia, l’ oratore crede ‘che ‘in@ 
Sieme all’ accusa implica. 1g condanna. 

Quindi cotesta accusa che la Camera pro- 
nunzia deve ‘essere naturalmente preceduta 
da una vera e propria istruttoria, la quale 

‘dia modo: :alla Camera di accettare; se‘ in 
fatto‘e ‘in ‘diritto .gli ‘elementi ‘per l'accusa 
ci siano. i 

Conclude, esprimendo il ‘voto che'la:Ca- 
mera risolva una buona volta la questione 
e possa rivolgere le sue discussioni alle ma- 
terle che interessano i più alti inieressi del 
paese. i 

Marescalchi fra i rumori vivissimi, dice 
che la commissione da nominare, se votrà 
seriamente adempire al suo mandato, dovrà 
prima esaminare la' voluminosa istruttoria 
già compiuta. Dice che la Càmera potrebbe 
evitare |’ esame dell’ intero «processo e po- 
trebbe subito prendere una risoluzione. La 
domanda di autorizzazione a procedere serve 
a semplificare la questione. Potrebbe essére 
presentata anche se: la Camera decidesse di 
nominare una commissione. 

Conclude, rivendicando ‘la. onestà. piena 
delle sue intenzioni. 

Pansini (dell Estrema Sinistra) rileva 
come l'indagine che la. Camera si propone 
di fare sia molto'alta, perchè riguarda un 
uomo che ha dedicato cinquant’anni della 
sua vita alla patria. Ma. l’ufficio della Ca- 
mera è segnato dal responso della Corte di 
Cassazione, dal quale appare il pericolo di 
un conflitto -negativofra i diversi poteri 
dello Stato. -. 

La Corte di Cassazione pone i limiti del- 
l'esame cui deve ‘procedere la Camera, 
quando dice quali siano i reati ministeriali 
‘ma gli elementi d’istruzione sono insuffi- 
.Gienti. La Camera ha il diritto di provve- 
dere che siano. completati. Ma, solo l’Alta 
Corte di giustizia può decidere se-si tratta 
ono, di reato: minìsteriale, e allora vi‘ è il 
pericolo che si ripeta la situazione, nella 

. quale la Camera si trovò nella questione 
Giolitti e che, deliberi l'ordine dei giorno 
puro e semplice. 

Se la Camera è per l'assoluta. indipen- 
denza del potere legislativo, è il caso del- 
l’ applicazione :dell’art. 47 dello. Statuto, | 
ma di,ciò non si può giudicare, 88 prima | 
non si addivenga alla nomina di una com- 
missione e,. perchè questa faccia. : proposte 

è concrete coscienziose, è necessario che ad 
| essa sia acquisito il processo. - 

- Bisogna che all’indagine della Camera 
Sieno forniti tutti i necessari elementi per 

‘ fare la luce piena.-Nè-si dica che l’ accusa 
Betta per sè stessa la condanna su .di un 
udino, e.confida che, facendosi la luce, non 
abbia ad essere oscurata una delle glorie 

« del risorgimento italiano, 

De Amicis. La sua proposta per una com- 
missione’ da nominarsi’dal presidente della 
Cainera deriva dal vivo ‘ed unico desiderio 
che la luce sia fatta e sia fatta presto, 
perchè dai dubbi e dalle incertezze non 
veriga discredito al Parlamento con grave 
jattura per gli interessi morali ed ’econo- 
mici del ‘paese. ® 

Rivendica il diritto illimitato della Ca- 
mera di tradurre i ministri davanti all’Alta 
Corte e si riserva di sollevare questa que- 
stione in seno alla giunta pel regolamento. 

Conclude raccomandando alla Camera il 
proprio ordine del giorno, che si inspira ad 
un concetto di.piena:fiducia nell’alta equa- 
nimità del. presidente, e augurandosi che 
all'on. Crispi sia dato dimostrare piena- 
mente la propria incolpabilità. 

Berenini parla ".in nome del gtuppo so- 
cialista; sottoporrà alla Camera una opi- 
nioné diversa da quella ‘dei precedenti 
oratori. 

Non c’è bisogno di alcuna commissione 
d’ inchiesta, perchè' anche ammessa la tesi 
‘dell’on. Crispi non ‘si tratterebbe ‘mai di 
reato ministeriale di competenza’ ‘dell’ alta 
Corte ‘di giustizia. 

Alla Camera non rimane quindi’‘che in- 
vitare il guardasigilli a rimettere gli atti 
all'autorità giudiziaria, la cui competenza 
risorgerebbe senz'altro e alla. quale: spette- 
rebbe poi domandare alla: Camera l’auto- 
rizzazione a procedere contro l’ on. Crispi 
come deputato. 

L’ opinione sua e dei suoi: amici è-del 
resto che delle: colpe, se tali sono, di Fran- 
cesco Crispì siu complice ‘tutto l’attuale 
umbiente sociale. a 

Si augura, ad ogni modo che la Camera 
accoglierà la. sua, proposta, quantunque 
provenga. dai socialisti ;. se lo augura anche 
per il risanamento. delle istituzioni. parla= 
mentari, la rigenerazione morale . della na- 
zione;;(approvazioni, congratulazioni all’ E- 
Strema.. Sinistra, commenti). 

Barzilai.—:Quando ‘si tratta dell'onore 
di un cittadino, chiunque esso. sia, non 
crede possano negarsi..all’ imputato tutte le 
più ampie-garanzie. 

La via che ‘(Ja Camera deve seguire è 
chiaramente”segnata : ‘essa ‘deve; per mezzo 
di una commissione, esaminare ‘i fatti ad- 
debitati-all'on. Crispi, addivenendo, ove ne 
sia duopo, ai necessari ‘atti d’istruttoria è 
decidere se si ‘tratti di reato ministeriale 
o di reato comune, a seconda che si tratti 
di fatti compiuti per fine politico 0 per 
fine privato. 
Questo arduo compito spera che la com- 

missione saprà compiere colla più sergna 
imparzialità. È 

Parla il ministro Gianturco -‘ 
Premette, rispondendo ad una osserya- 

zione degli on. Marescalchi e Berenini, che 
non ha presentato alla Camera la domanda 
di autorizzazione a procedere pervenuta 
tempo addietro al Ministero, perchè in pre- 
senza della sentenza della Cassazione essa ‘ 
è caduta nel nulla con tutti gli atti:di 
istruttoria. 

‘ Dichiara però che non intende che la 
commissione, che da molte parti si propone 
alla Camera di nominare, manchi degli e- 
RS necessari per emettere il suo giu- 
izio. 

Il discorso di Crispi 
Crispi — La Camera comprenderà, dice 

l’ oratore, quanto l’animo di lui soffra in 
questo momento. Egli ne chiese il giudizio 
non temendo la luce, perchè nulla si tro= 
verà che possa ottenebrare il suo onore, 
gettare una macchia sul suo passato. 

Vittima d’una diffamazione, sicuro della 
sua coscienza, avrebbe sporto querela di 
calunnia, se il giudizio non fosse statò ‘de- 
ferito alla Camera. 

Purtroppo, come altri disse, altre que» 
stioni avrebbero dovuto inaugurare questo 
anno i lavori della Camera, ma non è que- 
sta la sua colpa. Fu ministro contro la 
sua volontà in momenti gravissimi, 

La Sicilia e la Lunigiana erano ‘insorte, 
le finanze precipitavano ; egli aiutato dalla 
Camera, fece il suo dovere. Lo stato d’as- 
sediò fu ritenuto legale dalla Cassazione, 
dalla Camera, dal Senato. 

Se ha sbagliato, reclama da quelli che 
Sono i vincitori dell’oggi un giudizio più 
sereno. Domanda egli pure la nomina della 
commissione, il cui uficio è prefisso dal- 
l’art. 47 dello Statuto. 

La Commissione sarà necessariamente una . 
commissione d'inchiesta. Per parte. sua 
l'oratore, chiamato a deporre, non trascu- 
rerà nulla perchè la verità venga intera- 
mente alla luce. 

Non perderà la calma neppure di fronte 
alle invettive degli avversari; potrà, avere 
errato, ma ha serena l’anima, pura la co- 
scienza. Morrà: col nome d’Italia sulle lab- 
bra. Ora domanda solo di passare tran- 
quilli gli ultimi anni suoi, Se l’ Italia avrà 
bisogno di lui, sarà pronto a servirla;. ma 
non ambisce come non ha mai ambito il 
potere. 

L'ordine del giorno Nocito 
Il presidente pone a partito l'ordine del 

giorno Nocito, così modificato : 
« La Camera, presa in esame la sentenza 

della Corte.di Cassazione di Roma, iù data 
del dì»8 novembre 1897, comunicata con 

lettera del guardasigilli in data del 30 no- 
vembre 1397, e presa cognizione della - let- 
tera dell’on. Crispi in data del 29 novem- 
bre ‘1897 delibera delegare al presidente la 
‘nomina di una Commissione di cinque 
membri, la quale faccia senza indugio alla 
Camera quelle proposte che saranuo oppor- 
tune. » 

L'ordine del giorno Nocito viene appro- 
vato. 

na 
, La Camera, su proposta di Rudinî, stabi- 

lisce per lunedì lo svolgimento delle inter- 
pellanze sullo scioglimento del Consiglio 
provinciale di Terra di Lavoro. 

La seduta termina alle 7. 

'TIALIA.. 
Casale — L'arresto di un sindaco — Il 

delegato Borgheggiani ha arrestato, mentre finiva 
di: pranzare all’ albergo, il signor Gilardi Giuseppe, 
sinilaco di Cuccaro. 

Sembra che:l’imputazione sia di falso in atti 
pubblici. 

Firenze — Furto nella casa. di Dante. 
— L’ altro ieri un forestiero si recò a visitare la 
casa, di: Dante. Terminata la lunga visita se né 
andò. Dopo il castode ‘si accorse che il forestiero 
aveva rubata una Divina Commedia, edizione 
del 1500, d’ un valore considerevole. L'autorità 
ricerca attivamente il:ladro. 

Messina -- Scandali al Municipio. — 
Al Consiglio comunale, mentre il consigliere Noò 
faceva rivelazioni gravi sui dazi, gridò contro di 
lui : « Imbecille ». 

La folla che assiepava l’ aula fece una dimo- 
strazione d’ affetto al consigliera Noè, 

Iatervennero l’ ispettore ‘e varie guardie di P. S. 
a sedare il tumulto. 

Il Cappello momentaneamente arrestato, fu rila- 
sciato. 

Per la prossima seduta del Consiglio, si atten- 
dono rivelazioni ed altri scandali, 

Ù 

'L'aranto — Furto in un ufficio postale. 
— Di nottetempo, mediante scasso, venne aperto 
e svaligiato 1° ufficio postale di Neviano. L’audace 
furto impressionò la popolazione. Le autorità in- 
dagano- per assicurare alla giustizia i colpevoli, 

BIST RO 
‘ Austria-Ungheria — La.l299ge mar- 
ziale a Praga. — Vienna, 2 — In seguito alle 
notizie giunte dei gravi disordini a Praga e nei 
sobborghi contro la sicurezza delle persone e delle 
«proprietà, il governo ha ordinato si: proceda con- 
tro i colpevoli in via di giustizia sommaria per 
reato di violenza pubblica, a Praga e nei quattro 
distretti giudiziari comprendenti i sobborghi della 
città. Furono presi inoltre: dei provvedimenti mi- 
litari pel mantenimento' dell’ ordine, 

Praga, 2 — Nuovi saccheggi furono commessi 
a Weinberge dove la polizia fu costretta'a tirare 
idei colpi di revolver. I tumultuanti distrussero 
«l’interno d'uno stabile allo ‘Altstaedter Ring. Gli 
“agenti della polizia a cavallo dispersero i tumul- 
tuanti. Altri saccheggi furono commessi nel sob- 

‘borgo di Suzizkow. Le truppe intervennero da- 
pertutto. A mezzodì regnava una tranquillità re» 
lativa. Nel pomeriggio fu solennemente procla- 
mata la legge marziale. 

— Il proclama del governatore il quale notifica 
la entrata in vigore della legge a' Praga e nei 
dintorni, dichiara che chiunque contravvenisse a- 

‘gli ordini dell’ autorità e si rendesse colpevole di 
‘atti di violenza verrà puuito secondo le. disposi- 
zioni della legge marziale colla pena di morte. 

i Francia — Il retroscena dell'affare 
Dreyfus — Si'ha da Parigi: 

Si afferma che il dietroscena dell’aftare Dreyfus 
sia più grave di quanto si possa credere, Si at- 
tendono gravi scandali da ambo le parti. Gli an- 
tisemiti sono furiosi contro Zola per il suo. articolo 
nel Figaro. Dreyfus Matten ha dichiarato ad un 
redattore ell’ Evénement di avere le prove ma- 
teriali dell’ innocenza' del fratello. Questi non re- 
sterà più oltre all’isola del Diavolo, ma ci andrà 
qualcun altro. 0 i 
{—Credesi che 1° affare Dreytus non sia estra- 

neo alle cause che motivarono le dimissioni del 
ministro guardasigilli Darlan. Nella maggioranza, 
che votò contro il Darlan, figurano tutti i sg- 
natori del gruppo Scheurer-Kestner. 

Dalla Provincia 
Precenicco 

1 dicembre 1897. 
Sacra Missione. — La settimana: passata 

formerà epoca per questo paese. 
Avemmo la Sacra Missione : impartitaci 

dal m. r. P. Masutti! Sembrerebbe che 
trattandosi di ‘un corso di s. Esercizi in 
un umile paesello di campagna. non fosse 
prezzo dell’opera occuparsene, ma ove si 
rifletta al metodo tutto nuovo con cui fu- 

che se ne ottenne, essi assumono un’ impor- 
tanza. degna d'essere portata a pubblica 
conoscenza. 

La parola calda efficace del detto padre 
il quale durante la s. Missione tenne anche 
delle conferenze particolari alle sole gio- 
vani, poi alle sole donne maritate, quindi 
ai soli uomini; scendeva come balsamo su 

‘tutti i cuori, scendeva ispiratrice d’ amore 
a Gesù Cristo, d'amore ai suoi diviui inse- 
goamenti ed a quel tenore di vita che mo- 
dellata sulla vita di Cristo è in questa terra 

Il risultato fu da vero consolantissimo 
perchè le Comunioni cominciate nel quarto 

sione numerosissime così la superare le 
2000, e si notò che di 800 persone di Co- 
munione, la metà circa sì accostò alla 8. 
Mensa persino:tre volte cominciando così a 

verita: 

rono tenuti ed al frutto veramente splendido ‘ 

l’unica fonte di vera dolcezza e consulazione. . 

dì continuarono tutti i giorni della 8. Mis- | 

gustare i salutari effetti della Comunione 
frequente. Non dico nulla :della Comunione 
Generale che fu numerosissima. Trovo però 
di nota che avendo l’ ottimo P. Predicatore 
esortato questi buoni parrocchiani ad offrire 
nella dimane la s. Comunione per le Anime 
del purgatorio, meglio che 600 di. essi ri- 
sposero all’ appello. 

I P. Masutti col suo dire semplice affet- 
. tuoso, persuasivo fin dalla prima sera si 
ebbe guadagnati gli animi di tutti a segno 
che li ebbe sempre numerosi ed assidui alle 
sue Meditazioni, 

Al momento della sua partenza tutta la 
popolazione si riversò sul piazzale della 
Canonica per dargli coll’ entusiasmo della 
riconoscenza l’ultimo addio. 

Il padre Missionario, che bramava partire 
inosservato, recossi a pregare in chiesa colla 
speranza che intanto quel popolo si ritirasse 
dalla piazza; ma fu vano; il popolo si ac- 
corse che il padre predicatore era in Chiesa, 
e la riempì in un istante. Allora il Santo 
ministro di Cristo rivolse a tutta quella 
improvvisata adunanza quattro parole rac- 
comandando che tutti mantenessero i buoni 
propositi fatti, amassero con tutto il cuore 
nostro Signor G. C. nè trascurassero mai 
la frequenza dei Santi Sacramenti per poter 
essere sicuri d'ottenere ogni grazia. Ribe- 
nedisse quel popolo devoto e pregollo a ri- 
tornare tosto alle proprie case. 

Il popolo si recò ancora nel piazzale 6 
volle assistere alla partenza del padre Mis- 
sionario, accompagnandolo cogli occhi pregni 
di lagrime e con un evviva che unisono 
sgorgò dal cuore. 

Magnanins 
Arresto. — Venne arrestato certo Cossetti 

Giacomo d’ anni 30 del luogo siccome rite- 
nuto per uno dei vigliacchi autori che ng- 
gredirono sulla strada il D.r Arturo Magrini. 

Cosa d casa e varietà 
Diario Saero 

Sabato: 4 dicembre — s., Barbara v. — Invoca- 
ta contro i fulmini, i 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 4 — Buttrio — Cividale — Pordeno= 

ne — Spilimbergo — S. Vito al Tagliamento. 

Bollettino meteorolog. del 3 dicembre 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. term: +-2.6 | Stato atm. burrascoso 
Min. Ap. notte —1.6. | Vento N 
Barometro 748. | Press. stazionario 

SERI: piovoso 
Temperatura: Mass, (5.—| Media +-2,98 

Mim. -0.2| Acqua cad, mm. 81. 

Bollettino astronomico 
(Leva 0. di Roma 7.32 (Leva 18,11 

SoL®;Passa al merid. 11.56.49 | Lusa ‘Tram. . 1,46 
('Tramonta 16,24 (Età gior. "9, 

Visite 
In questi giorni ha avuto luogo uno 

scambio di visite tra }’Illmo comm. Prez- 
zolini R. Prefetto della. Provincia e S. E. 
Mons. Zamburlini Arcivescovo di Udine. 

Camera di commercio ed arti 
della Provincia di Udine 

Il giorno 29 cttobre 1897 la Camera spe- 
diva il seguente dispaccio: 

« Ministero Commercio 
Ministero Finanze Roma. 

Camera commercio, in seduta odierna, 
visto che furono intrapresi lavori amplia- 
«mento Sezione doganale ferroviaria Udine 
per trasportarvi ‘uffici Dogana principale, 
constatato che ne deriverà danno al pub- 
blico, reclama vivamente che trasporto Do- 
gana principale facciasi a condizione che 
restino invariati i rappoiti preesistenti fra 
quella Dogana e pubblico, cioè parti pos- 
sano in persona o con mandatarî sdoganare 
merci, possano pagare dazi in oro o scudi 
e non sopportino maggiore tassa magazzi- 
naggio. » 

La Direzione generale delle Gubelle così 
rispondeva al presidente della Camera di 
commercio : 

«Roma, 6 novembre 1897. 

« Ciò che, principalmente, indusse questo 
Ministero a disporre il concentramento dei 
servizi doganali, nella città di Udine, presso 
la stazione ferroviaria, fu la insistenza con 
la. quale: codesta onorevole Rappresentanza, 
facendosi eco: dei reclami ed’ insieme dei 
voti del Commercio udirese, ebbe a chiedere 
un simile provvedimento, in vista dei disugi 
e danni che al commercio stesso derivano 
dal fattu che le merci estere, prima di es- 
sere lasciate libere ai destinatari, debbono 
percorrere il lungo tratto che intercede tra 
la stazione della ferrovia e la sede attuale 
della dogana. Apprende dunque il Ministero 

! con meraviglia come codesta Camera di 
commercio abbia constatato che deriverà 
‘danno al pubblico dall’ ora decretato tra- 
sferimento alla stazione ferroviaria dei ser- 
vizî doganali. È data 

Ciò premesso per quanto riguarda il tra- 
sferimento della dogana per sè stesso, nei 
rapporti generali del Commercio udinese, il 
quale non può che risentirne solliero — 
come codesta Rappresentanza ebbe ripetu- 
tamente a dichiarare — resta a parlare dei 
desideri espressi dalla Camera di commercio 
come dal telegramma del 29 decorso ottobre. 



IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 3 DICEMBRE 1897 
Innanzitutto nulla sarà variato nel modo 

di pagamento dei dazi di entrata, inquan- 
tochè è prescritto dalle vigenti discipline 
che essi dazi debbono essere pagati in va- 
luta metallica a pieno titolo od in certifi- 
cati degli Istituti di emissione; — del pari 
rimarrà invariata la misura dei diritti di 
magazzinaggio sulle merci che verranno im- 
messe nei magazzini pertinenti alla dogana, 
la tariffa di tali diritti essendo stabilita 
per legge. 

L'unico desiderio che questo Ministero 
non è in grado di soddisfare è quello ri- 
guardante l’ intervento diretto dei commer- 
ciangi nelle operazioni doganali. Su questo 
proposito, anzi, fu già, a suo tempo, inte- 
ressata l’Amministrazione delle ferrovie, la 
quale ebbe a dichiarare ch’essa non può 
consentire l’accesso del pubblico nei locali 
delle stazioni, per gli accennati incumbenti, 
in omaggio anche al principio già concor- 
dato — ed è vero — con questo Ministero, 
che le operazioni degli uffici doganali presso 
le stazioni vengano compiute esclusivamente 
dalle Agenzie ferroviarie, 

Ritiene però il Ministero che una tale 
negativa non possa menomare, tanto da 
renderli irrisori, i vantaggi, dal commercio 
già riconosciuti, del concentramento dei 
servizî doganali presso la stazione ferrovia» 
ria, che ad ogni modo, e per le delibera- 

| zioni adottate e per gli impegni assunti, 
può dirsi ormai un fatto compiuto. 

Zl Direttore generale: BUSCA. » » 

La Camera di commercio replicava nel 
seguente modo al Ministero delle finanze, 
Direzione generale delle Gabelle: 

Udine, 23 novembre 1897. 
« Per dodici anni questa Camera insistette 

nol domandare ‘al Governo |’ istituzione di 
. una dogana unica, con i relativi magazzini, 

nei pressi della stazione ferroviaria di Udine. 
A questi reclami del commercio associavasi 
il locale Municipio. ì 

Nel marzo 1885 i rappresentanti del Go- 
verno, delle ferrovie e del municipio di 
Udine, sentito il parere del presidente della 
Camera di commercio, compilarono un pro- 
getto e scelsero la. località per la_costru- 
zione della dogana unica (fondo Ottelio e 
pubblico viale). n 

Con nota del 3 ottobre 1889 codesto Mi- 
+ nistero invitava l’Intendenza di finanza di 
Udine a riferire, sentita la Camera di com- 
mercio, se anche allora fosse attuabile ‘e 
preferibile a qualunque altro 1l progetto 
del protocollo verbale 24 marzo 1885. 

La Camera, studiati diligentemente, as- 
sieme ai rappresentanti del Municipio di 
Udine, i varî progetti, così concludeva nella 
sua risposta 3 febbraio 1890 all’Intendenza 

di finanza: 
‘ « La Camera, a voti unanimi; 

« a) Ritenne ancora attuabile e preferi- 
<« bile a qualunque ‘altro il progetto del 
< protocollo verbale 24 marzo 1885; salvo 
« destinare l’attuale magazzino della piccola 
« velocità a magazzino doganale, come al 
«tempo del verbale suddetto. È 

« db) Raccomandò vivamente che, lasciato 
« alla Società ferroviaria il servizio doga- 
< nale per le merci in transito, il Governo 
« assuma interamente quello per le merci 
«destinate alla città e alla provincia di 
« Udine, affinchè le parti in persona pos- 
« sano effettuare le operasioni doganali, e 
« la dogana da costruirsi sia affatto indi- 

_« pendente dalla Società delle ferrovie.» 
11 voto, le ratcomandazioni della Camera 

stavano per essere tradotti in atto, quando 
una crisi ministeriale rimandò il progetto 
agli archivi, 

Ed ora il Governo, senza consultare 
la Camera, trasporta la dogana di città 
nell'interno della. stazione ferroviaria, po- 
nendola nelle mani della Società ‘delle fer- 
rovie. i 

Il progetto in corso di esecuzione è in 
aperta opposizione al voto della Camera, e 
non è quindi il caso di meravigliarsi se 
questa, a nome del Cammercio udinese, 
protesta. 

La dogana unica del progetto 24 marzo 
1885, confermato nel 1890, soddisfaceva a 
tutte le esigenze del commercio. Quel pro- 
getto era stato concordemente prescelto dal 
Governo, dalla Società delle ferrovio, dal 
Municipio e dalla Camera di commercio. [I 
fondo Ottelio era così ampio da rendere. 
possibile anche un ulteriore sviluppo dei 
magazzini doganali, e la dogana, costruita 
su terreno proprio, restava indipendente 
dalla ferrovia. i 

Secondo il nuovo progetto, inaspettata- 
mente adottato, la dogana viene concentrata 
entro l’angusto recinto della stazione, già 
insufficiente ai bisogni del traffico. Ma v'è 
di peggio. j 
Anche codesto Ministero' ammette che tale 

progetto esclude l'intervento diretto delle 
parti nelle operazioni doganali, poichè « le 
operazioni negli uffici doganali presso le 
stazioni vengono compiute esclusivamente 
dalle Agenzie ferroviarie ». 

Per le operazioni doganali le parti do- 
vranno quindi subire le esorbitanti tariffe 
della ferrovia. 

Riguardo agli altri due inconvenienti, se- 
gnalati dalla Camera, codesto Ministero as- 
sicura che « nulla sarà variato nel modo 
« di pagamento dei dazi d’ entrata, inquan- 
«tochè è prescritto dalle vigenti discipline 

«che essi dazi debbono essere pagati in | stro, 
« valuta metallica a pieno titolo od in cer- 
« tificati degli Istituti di emissione; del pari 
«rimarrà invariata la misura dei diritti di 
« magazzinaggio sulle merci che verranno 
«immesse nei magazzini pertinenti alla do- 
< gana, la tariffa di tali diritti essendo sta- 
< bilita per legge. » 

Senonchè è noto che, a dispetto delle 
vigenti discipline e delle proteste del pub- 
blico, l'Agenzia doganale ferroviaria, tenen- 
dosi alle istruzioni della Direzione generale, 
non accetta oro o scudi in pagamento dei 
dazi doganali per le merci destinate a U- 
dine, ma obbliga le parti a pagare in'bi- 
Glietti di banca con l’aggio stabilito da 
speciali norme. 

Ciò la ferrovia fa ora, apertamente, e lo 
farà pur quando le saranno affidati anche 
i servizîì della dogana principale. 

I diritti di magazzinaggio non variereb- 
bero se il magazzino fosse pertinente alla 
dogana ; ma essendo della ferrovia; i diritti 
saliranno da centesimi 1 a 10 per quintale 
e per giorno. 

Vede dunque codesto Ministero che ben 
a ragione la città di Udine si duole del 
provvedimento ora preso ed ha diritto di | 
reclamare che il progetto si compia soltanto 
alla condizione che restino invariati i rap- | 
porti preesistenti fra ]a dogana principale | cus verun mortale von può usurparne i pri- | vilegi, nè 1 beni, e nessun principe può ar- 

| rogarsi la giurisdizione. » 
ea il pubblico, o che almeno sia consentito 
il pagamento dei dazi in moneta metallica 
per le merci destinate a Udine e non si elevi 
la tassa di magazzinaggio. 

Se poi il fatto è compiuto, resterà alla 
Camera la coscienza di aver sempre coeren- 
temente agito pèr impedirlo. » 

Il Presidente 
A. MASCIADRI 

Il Segratario 
Dott. Gualtiero Valentinis 

Il giorno 27 novembre 1897 parecchi com- 
mercianti di Udine presentavano alla Ca- 
mera una petizione, nella quale, ricordato 
che da molto tempo il commercio recla- 
mava l'istituzione di juna dogana vicing 
alla ferrovia e preferibilmente raccordata 
con la stessa, dove si potessero introdurre, 
tenere in deposito e sdaziare le merci senza 
l’ intervenfo della ferrovia, la quale impone 
tasse gravissime, esige il pagamento dei 
dazi in carta coll’aggiunta dell’aggio e 
vieta l’accesso alle parti; fatto rilevare che 
la dogana ora in via di costruzione ver- 
rebbe invece a trovarsi su fondo della fer- 
rovia e sarebbe da questa gestita; sì fa 
plauso al telegramma spedito dalla Camera 
al Ministero delle finanze, osservando che 
al denunciati inconvenienti va aggiunta la 
previsione di chi sa quali tasse per la in- 
troduzione dei colli in dogana, e si prega 
la Camera stessa di impedire con ogni pos- 
sibile mezzo questo nuovo danno del Com- 
mercio udinese. 

Tasse comunali 
IU Municipio di Udine ha pubblicato il 

seguente avviso : * 
Tutte le persone comprese nei ruoli 1897 

per le tasse: di esercisio e rivendita, sulle 
vetture e sui domestici, e sui cani, al cui 
riguardo siasi avverata qualche differenza 
non denunciata fra gli elementi tassabili ivi 
descritti, e quelli che esisteranno al 1° (ten- naio 1898 e tutte pure le persone non com- prese in detti Ruoli, che avranno da detto 
giorno in avanti esercizi, rivendite, vetture, domestici o cani non ancora notificati, « sono « invitate a produrre entro il predetto mese 
«di Gennaio, la relativa dichiarazione al- «l'Ufficio Municipale nelle forme e sotto « comminatoria delle penalità stabilite dagli 
«speciali Regolamenti più volte pubblicati. » 

Le tasse applicate a ciascuna Ditta nei 
Ruoli 1897 salvo le rettifiche operate in 
seguito a reclamo, si riterranno confermate 
anche pel 898 quando non sieno nei modi 
e tempi suespressi notificate variazioni. 

Per gli elementi di tasse di esercizio e 
rivendite, e sulle vetture e sui domestici 
che cessassero, o per i nuovi che sorgessero 
dopo la produzione delle notifiche, dovranno 
le relative dichiarazioni venir prodotte al 
Municipio entro 15 giorni da quello in cui 
sarà avvenuta la cessazione o la sopravve- 
nienza. 

Dal Municipio di Udine, 
li 1 Dicembre 1897. 

Arresto per mandato 
Dalle guardie di città venne alle 11,30 di 

ieri arrestato in Via Portanuova certo Bo- schi Umberto fu Pellegrino d'anni 28 da 
Bologna dovendo scontare 7 mesi ‘di reclu- sione 3 cui fu condannato dal tribunale di 
Venezia. 

Una gamba fratturata 
La pescivendola Bertossi Catterina fn VARO d’anni 28 da Mortegliano, men- tre portavasi a Udine per la vendita del pesce, ieri nelle ore. antimeridiane ebbe a 8drucciolare a terra fuori Porta ‘Grazzano, riportando in tal caduta la frattura del tarso interiore della gamba sinistra, 
Venne accolta quindi d’ urgenza all’ ospe= dale e fu giudicata guaribile in trenta giorni 

salvo complicazioni. 

All’ Ospedale 
Venne accolta d'urgenza la bambi 

Fravz Adelina d'anni 2 112 perchè offesa 
da frattura al terzo medio del femore sini» 

| 

) 

_prodottasi accidentalmente cadendo. 
Guarirà salvo complicazioni in trenta giorni. 

Ringraziamento 
Il sig. Giacomo Comino, l’ ex trattore del 

Vitello d' Oro, ritiratosi col giorno 30 No- 
vembre a riposo, dopo ben 27 anni di' ser- 
vizio, ringrazia i gentili udinesi e provin- 

‘ciali ed in modo speciale il rev.mo Clero, 
per averlo sempre onorato del loro inter- 
vento nel suo esercizio durante un periodo 
di tempo così lungo, e dichiara che ne ser- 
berà grata memoria. 

In Tribunale 
Udienza del 1 dicembre 

Rodaro Angela detta Rossit fu Pietro di 
anni 45 da Avasinis (Trasaghis) imputata 
di falso..giuramento in giudizio civile a 
danno di Colavizza Antonio fu condannata 
a 5 mesi di reclusione, 83 lire di multa ed 
a un anno d'’ interdizione dai pubblici uffici, 

Udiensa del 2 
Bernich Maria d’anni 60 fruttivendola da 

S. Gottardo imputata di malitratti alla fi- 
glia Emilia fu condannata a giorni 51 di 
reclusione. 

Pensiero morale 
« La Chiesa è la società del Signore, di 

(Voigt). 

AI Rev. Clero dell'Arcidiocesi di Dio 
Il sottoscritto nuovo conduttore della 

osteria al Vitello d’Oro, si pregia avvertire 
il Rev.mo Clero dell'Arcidiocesi aver assunto 
la già ben nota osteria fin d’ora condotta 
dal sig. Giacomo Comino. 

Si pregia poi avvertire che continuerà a 
tener sempre fornito l’esercizio di scelti 
vini nostrani, nonchè cucina alla casalinga, 
e perciò spera che gli verrà continuata 
quella deferenza cui gli fu sempre stata 
larga al sig. G. Comino. 

Il conduttore 
ENRICO FACINI. - 

‘Banca Popolare Friulana di Udine 
con Agenzia în Pordenone 

SOCIETA ANONIMA 
Autorizzata con R. Decreto 6 ‘maggio 1875 

Situazione al 30 novembre 1897 
XXIII.® EseRCIZIO 

i Attivo 

Numerario in Cassa L. 51.725,91 
Effetti scontati Pi » 2,794,082.46 
Antecipazioni contro depositi » 118,697.60 
Valori pubblici >» 520.905.05 
Buoni del Tesoro >» ‘110,760.36 
Debitori diversi ; » 2,023.47 

» in Conto Corr. garantito » 831,813.68 
Riporti » = 73,836.20 
Dite e Banche corrispondenti » 126,388.57 
Agenzia Conto Corrente ». 34,516— 
Gsabile di proprietà della Banca. » 81,600— 
Denositi a cauzione di Conto 

Corrente . . > 487,618 
Depositi a cauzione dei funzionari » __67,500.— 

» » antecipazioni » 145,807.63 
» liberi » 268,685.60 

Fondo previdenza imp. Conto 
Valori a custodia ° >» 20,649.55 

Compartecipazioni bancarie >» 19,000,—. 
Conto Cambio >» —_- 

Totale Attivo L. 5,155,610.08 
Spese d’ordin. ammin. L. 25.298,52 
Tasse Governative » 17,887.88 i 

———— L. 42,62685 

L. 5,198,236,33 

Passivo. 

Capitale Sociale di- 
viso in N. 4000 A- 

Rini o L. 7%. L pie 
riserva >» ,000.— ondo di riserv: nigi TETINA O 

Depositi a Rispar- 
e o » 1,271,623.80 

Depositi a piccolo 
Risparmio » 107,259.38 

Depositi in Conto 
Corrente » 1,840,715.18 

20,649.55 
3,665.61 

; » 8,219,597.81 
Fendo prev.) Valori » 

impiegati) Libretti » 
————_ 6) 

Ditte e Banche corrispondenti » 
Creditori diversi >» 14,248.02 
Azionisti conto dividendi » 
Assegni a pagare » 
Depositanti diversi per depositi a 
Me 1 nai > dr = 

ni nai si ce ra ei funz. x 268/685.60 

Differenza quotazione valori >» 16,14164. 
em 

Totale Passivo L. 5,078,899.25 
Utili lordi depurati 

. dagli interessi pas- 
sivi a tutt’ oggi 

Risconto esercizio 
precedente 

L, 89,773.75 
» 29,563.98 
_——_ —dD 119,897.13 

L. 5,198,236.38 
Il presidente 

Dott. ApoLro MAURONER 
Il Sindaco " Il Direttore 

Giuseppe Morelli de Rossi Omero Locatelli 

OPERAZIONI DELLA BANCA 
Riceve depositi in Conto corrente dal 3 al 3 

° @ 8I4 per cento, rilascia libretti di risparmio al 
3 1/2 e piccolo risparmio al 4 per cento netto di 
tassa di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali al 4112, 5, 5 172, e 6 P- 010 
a seconda della scadenza e dell’ indole dello 
cambiali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta coupons pagabili nel Regno. 
Accorda sovvenzioni su deposito di rendita i- 

taliana, o di altri valori garantiti dallo Stato, 
al 5 p. O[oe su depositi di merci al 5 122 p. 000, 
franco di magazzinaggio. 

Apre conti .correnti con garanzia al:5 p. 010 
e con fidejussione al 6 p. O[0 reciproco. 

Costituisce riporti a persone 0 ditte notoria- 
mente solventi. 
._S° incarica dell’ incasso di cambiali pagabili in Italia ed all’ estero. A 

Emette assegni su tutti gli stabilimenti della 
Di d’Italia e sulle altre piazze già pubbli- 
ato. 
Acquista e vende valute estere e valori:ita- 

liani. 
Assume servizi di cassa, di custodia © di ti- toli in amministrazione per conto terzi, a con- 

dizioni mitissime. 

Latteria Sociale di Sauris di Sopra 
(Società cooperativa în nome collettivo) 

_Compiute le pratiche per la legale costituzione 
di questa Società il sottossritto convoca tuttl i 
soci alla I.a assemblea generale da tenersi nel 
locale «scolastico alle ore 10 del giorno ‘19 di- 
cembre. 

Ordine del giorno : 
1. Nomlna del Consiglio d’ Amministrazione, 

commissione dei sindaci e commissioni di sorve- 
glianza. 

2. Stabilire i 
cizio 1897-98. 
.8. Fissare la somma massima dei prestiti pas- 

sivi. 
,_4. Fissare i prelevamenti in natura e in con- 
tanti da concedersi ai soci nel corso deil’esercizio. 

L’ Incaricato Petris Ferdinando. 
ri ae i 

ULTIME NOTIZIE 
Il Santo. Protettore delle. Associazioni 

Eucaristiche 
L'Osservatore romano pubblica un De- 

creto Pontificio cne assegna per protettore 
ulle Società Kucaristiche S. Pasquale Baylou. 

Smentita sa” 
Roma 2. — L'Agenzia Italiana smentisce 

che Luzzatti abbia trattato colla Banca 
d'Italia l'impianto dell'Istituto per la tu- 
tela degli emigranti e che essa abbia ri- 
fiutato. 

I distretti militari 
Roma 2. — L'Esercito dice: E’ inesatta 

la trasfermazione dei distretti al primo 
Aprile. I depositi di costa terrannosi fino 
al primo gennaio. Però i distretti seguite- 
ranno a funzionare. 

Sottoscrizione 
a favore dei bisognosi Cretesi 

Pietroburgo 2. — In. seguito n rapporto 
del ministro dell’ interno, l'Imperatore ha 
autorizzato una sottoscrizione in'tutta la 
Russia a favore della popolazione bisognosa 
di Creta, senza distinzione di nazionalità. 

Vittoria degl’ insorti a Cuba 
Un generale ucciso dagl’ insorti 

Madrid 2. — Si conferma che gl’ insorti 
cubani si sono impadroniti di Giura nella 
provincia di Santiago dopo un assedio di 
cui subirono perdite considerevoli. La per- 
dita della guarnigione ‘spagnuola è di. cin- 
quanta uomini, 

New York 2. — Il York Herald ha dal- 
l’ Avana j Dicesi che il generale Pando sia 
stato ucciso in combattimento cogli insorti 
in provincia di Santa Clara. 

I drammi delle miniere 
Praga 2. — Avvenne uno scoppio di gas nelle 

miniere di carbon fossile di Frankenho!z presso 
Homburgo nel Palatinato. 80 minatori sono morti 
e 40 feriti. 

Sottufficiali turchi puniti 
Londra, 2 — Lo « Standard » ha da Atene: 

Il governatore Volo fece punire i sott’ ufficiali ot- 
tomani che maltrattarono il delegato russo. L’ in- 
cidente sembra chiuso. 

Lo sciopero di Londra 
Londra, 2 — Credesi che i lavori della confe- 

renza fra 1 padroni e gli operai meccanici scio» 
peranti proluugheransi. Le questioni dei. dettagli 
includendo quistioni di massima importanti sono 
specialmente discussi ; i padroni sembrano non 
vogiiano cedere. 

Dispacci particolari commerciali 

preventivi della spesa per l' eser= 

Il prezzo dsl cambio pi certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per il giorno 2 
novembre a L. 104.90. - 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
: ranno le dogane nella settimana dal 29 nov al 6 

per i daziati non superiori & L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L, 105.—. 

Notizie di Borsa - del giorno 3 dicembre 
I dita — Ital. 5 070 contanti L. 100.— 
oi f fine mer ls. 50] » 10008 
Obbligazioni Asse Eccls. 0 » } 
Rendita austriaca F. 102.80 

| Cambi Francia chèque L.104,90 
Piga È » 129,75 
5 Londra » » 26.45 
» Banconot Anst.e » » 220,— 
» Corone » 110. 
af Napaleoni » 20.92 

| Ultimi dispacci Chiusura a Parigi LL. 95.75 
Tendenza: buona 

CC RIRRBBRR EAT TT DI ARA AIAR 

i Antonio Vittori, gerente responsabile. 



IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 8 DICEMBRE 1897 

1 RIGQUESLTO!/ ner l’Italia e per l'Estero si ricevano esclusivamente ‘all’Uffici» Annazi del  Vittadino Ita- 

LE INSERZION I liano via della Posta 16, Udine... i 

ve RARE ceri MITI IT hi 10; 
RT RR “Nas scelta di um liquore Yoloto 1a Saluto | Ù Libridi devozione | F eder azione Agricola 

rolelo Cigen? Dee" sovrana per:la digestione, | conciliate la bontà e 1 le- ;« da Chi vuol procurarsi un i] fi laica 
3 rinfrescante, diuretica è nefici effetti a ? bel libro di devozione, {{ Compagnia anonime coop. per azioni a' capitale illim tato 

PSE "N L'acqua di Won ‘slani associando alla bellezza D'ASSICURAZIONE CONTRO I 
<d SL Il Ferro-China- Bisleri i o larmodicità:nel prezzo, È DANNI DELL’ INCENDIO E DELLA GRANDINE 

| i ri i i Sede Sociale — MILANO — Via Durini, Nocera=-Umbra ir {l # si rivolga alla Libreria dia 
pasti AI i pia Patronato, vir dalla Po: Direttore Generale: Alessandro Paleari 

di oîtimo spore, e. batte- | manolapropria salute. L’il. # sta, 16, Udine, I 
Situazione al 31 Dicembre 1896: 

È x "OSMUR riologicamente pura legger-. | Prof sen. Semmola Rcrive - fidi; È a : i “ 
©  anzano ttdnfa gazosa, Tela duale «Ho sperimentato. larga= PP wILANO i LA pi MIR Capitale assicurato ; . : L. 17.703 800.50 
| disse il Mantegazza ché è | mente il Ferro China-Bisleri che costituisce Polvere insetticida in. Garanzie 1} » 295.144 89 
l’buoîia dei sani, dei malati ‘è pei semit>sani..| um’ ottima preparazione per la cura delle diverse: |f nocua alla salute umana ed infallibile Premi in portafoglio » 261.969.859 
| Il chiarissimo Prof, De Giovanni non esitò a'| Cloronemie. La sua tolleranza da partie dello sto» per distruggere tutti gl’ insetti nocivi: Utili ripartiti agli azionisti nell'esercizio 1896, 5 010 
i‘qualificarla la) ‘migliore! acqua: da‘tavola Î maco' rispetto ad altre preparazioni dà algFerro |f cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 

" a ?; i iori delle piante, mosche, tarli . Baste $ s CS » 
1 monido. Chima-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». polverizzare il Juogi tntetto da6) la pic La compagnia offre al pubblico, e principalmente alla classe degli 

distrazione. - La scatola cent. 50 e L. 1. agricoltori, condizioni e tariffe sotto ogni aspetto vantaggiosa. Essa x >» ° ° SCI 

; astangelica Pet Famiglia come nei decorsi ‘esercizi, liquida con correttezza i sinistri del ramo 
| pastina alimentare fabbricata <oll’asqua mineralò:alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igie- I Nuovo ritrovato infal- ;n cendi, -e paga antecipatamente ed al cento per cento quelli del ramo 

I] niche: e. i: sali magnesiaci in essa contenuti; le conferisco una Is digeribilità; andone una notevole | Scolorina. libile per far spariro grandine Ma tinniace DO fine di ogni esercizio gli utili agli assica_ 

| compattezza, — Le signore delicato, i raffinati del ‘gusto, gli uomini di affari cui 1’ èccesso' di* lavoro mentale di- all’ istante su qualunque tessuto bianco, { 

sponé alle. dispepsiò, stutti-coloto insomma che‘amano o debbotio nutrirsi di.cibi semptici, sostanziosi e leggieri;. % le macchio d'inchiostro o colore: in- rati e fa un sebsible-sconto sui premi ai Soci. \ 
x ti x f, D 59 

| 'non» mancheranno di:serbare le loro preferenze &lla. Pastangelica, — « Una buona minestrina di Pi 1g dispensabile per poter correggere qua- Chiedere copia dello statuto svciale; Tariffe e l’Elenco nominati vo 

i nutriscessenza affaticare lo stomaco. » — Si vende în-scatole da 1 Kg. — da 112 — da 250 grammi, lunque errore di s*ritturazione, senza dei d È ti alla Direzione Generale in Milano, Via Durini, 31 - 

; ; punto alterare il colore e lo spessore el danni paga , ’ 
> Per spedizioni in;pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. iT della Tutti gli uffzi iii piera 

E. BISI.HRI E. COME. - MILAINO » |{{ esserne provvisti. — La boccetta col Si fa ricerca di abili agenti in quelle località ove la Compa- 

Si I}. tappo smerigliato sole L. 0.60. gnia non è ancora rappresentata. 
del — 

pate? ro, CETRA DI diga Cat e 

. Volete ‘una prova ‘incontestabile della virtù e 
dalla superiorità della vera acqua 

2: CHININA-MIGONE | 
PROFUMATA E INODORA 

chiedete. al. vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 
capelli e per la-barba e ‘dopo poche volte sarete 
convinti e contenti. i 
Basta provarla. per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende tanto profumata che inodora in fiaconi da L. 1,50 e 2, ed in botti- 
glia grande da L 8.50. 

Trovasi/ da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

. Veridesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere — 
FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — .In GEMONA presso LUIGI 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI È 
GIUSEPPE farmacista; 

Deposito generale da; A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MUIILATINO : 

— 
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{ERO ESTRATTO di Can, 

LIEBIG 
Indispensabile in'ogni famiglia. 

| &SÎgere arma È Rin inchiostro 
azZUrtTo. 
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8 prescritto 
Udai Signori La 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

100 Biglietti Visita e 100 buste lire Lo 
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L’ OROLOGIO p4 > preparafo dl chit: far Laigi Dal Negro di Mimis (Une) 
è ora l'indispensabile per tutti, 6 
34 masi ì se Questo ‘elixir è da molti anni esperimentato ‘uti- è l'oggetto il più aggradito anche come.re © DD lissimo in tutte le débolezze di stomaco e prostrazioni 

WUTRIMENTO DIETETICO” 
“E CORROBORANTE* 

DI 1° ORDINE 

In vendita presso 

tutti i Farmacisti, Droghieri e Salumieri. 

n 

Tonicò-ricostituente-digestivo 

SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 

>» = Sede in Milano — Corso Venezia 34 — 

La Filantropica, retta da integerrimi ammini- 
stratori, si' prefigge il nobile scopo di sopp rire ai 
bisogni urgenti nel caso di malattia. 

La Filantropica non può logicamente esser sor- 
è: ta per far concorrenza alle:società di M. S., ma 

l’obbietivo suo è’ di‘giungere»laddove appunto 
queste-non arrivano: 1 professionisti, gli industriali, 
gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può ba- 
stare il sussidio di una società di M. $., otterran- 
no coll assicurazione presso la Filantropica quel- 
l’indenizzo che giustamente risponda alla compen- 
sazione del danno cagionato da un’ eventuale ma- 

7 lattia. . 
Ha .tariffe. mitissime accessibili alla borsa di 

tutti. 
Non;fa .trattenuta. alcuna, ed effettua pronta- 

mente la liquidazione degli indennizzi, accurdando 
acconti settimanali con semplice certificato del 

proprio, Parroco. ) 
Un.impiegato di 25 anni, per assicurarsi 3 lire 

galo, ben inteso che sia di buona qualità ed 
economico, 

:: I prezzi qui sotto vi confermano tutto è 
‘©. per trovarvi soddisfatti non avete che a ri- 

del sistema nervoso, iti cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior. patte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il noine 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo ‘stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

: Numerosi certiticati» medici attestano |’ efficacia 
di questo: eccellente -ilixir. : 

Guardarsi dalle contraffazioni : ‘ogni bottiglia 
porta la capsula metallica coll'anagramma del. pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L: 1.—. 

L'’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS'(Udine. 
presso ilipreparatore — In Udine presso la. farmacia L, 
Biasioli. . : i i { 
‘> Vendesi ‘in NIMIS' presso ‘il preparatore, in UDINE presto la far» 

macia ‘L. Bidsioli; ‘in ‘TOLMEZZO presso la farmacia Martinuz:i Pio, 
suecessore: Filippuzzi, 

CAR 2 2BRZZALARADA 
VIA Li 

bi \ . Ad 

ANNO XII - 1897 ;‘al giorno in caso di malattia, pagherà L, 5,46 , tè 

n chi uoi ogni: tre mesi, e volendo compresi i casì fortuiti 
menù + d i STI J aggiungerà L. 0,78. 

de TORI Un avvocato di 29 anni per «vere L. 5 al giorlo 
i in caso di malattia, pagherà L. 9,40 al trimestre, 

i Si) tgbsee : {valle quali aggiungendo L. 1,30 avrà compresi i 
casi accidentali. 

ONTEMPELLI - ROM In UDINE rivolgersi al cav. UGO. LO- 
HPA: sn f I SHLCI, via della Posta, 16. Nella Provincia 

ai proprî subagenti. 

; volgervi al negozio di 

Orologeria di LUIGI GROSSI 
>: :(-0> IN.MFRCATOVECCHIO, 13 — UDINE . 

Remontoirs metallo da L. 5 ‘in ‘più gn detti ». per signora » 
O Watti » cor automatici 8 

e» ibdetti in acciaio ossidati 9 
1. s'odrdettti; iù argento con calotta d'arg. » 11 
ona idemvin argento con 3 casse d'arg; ». 14 

detti d’oro fino per signora - da. ». 28» 

itinRegolatori, Pendole, Sveglie ultime novità 
— dal genere corrente al più fino. 
‘iSt assume. qualunque riparazione a prezzi 

ossdisotetissimi, e con garanzia di. un: anno. 

0
0
 

Pagine 3000:— 1,;500,000 vocaboli — IL. 185 
franco in tutta Italia : ferree vg 

Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 
PIÙ i funzionari ed impiegati governativi ; FO sc 

i gra segretari comunali e notai; ssi 
4. i professionisti ; Ù 

dan TTT >: gli industriali ; RNGRORON È $3 ORGRORIBR » 
.001 : THR , i commercianti ; i Dia 
E, breoi Ma ANTAR ITIK0S Les .oLi 7 fappresentalità commissiohari, ecc. Oleografie della Sacra Famiglia e 
SUI lione, Lu Contenti, Eee anche arto dtngla, nonchè tutte le indicazioni riguardanti la circoscri- Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi & ©» 
Bone pure di La peri e cip ea gorna zione amministrativa, elettorale giudiziaria, le co- al cento L. 45 — Oleogratie dei tormato 34 per 24, la 7 muscori, e municazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo € ij copia cent, 15; al cento lir:-13 — Oleografie del for- ES Mo: Presso di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia È 
Eos ‘Ad ogni vasetto va annessa l'istruzione peli mato 26 per 19, la copia cent. 1O;il “ente lire 7 — sd 

Oleografie, (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia vant $$ 

se 

° comune del Regno. “imodo di usarlo. —='Trovasi presso le principali farmacie 

‘Direzione :‘ Via‘ Milano, 83 — ROMA “mel'Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. G; Be» 
(È etta, Piazza Vigno, N. 4, coi s 
Lit----————_—e"@@y - i 

DINE, — 1607, — TIPOGRAFIA del PATRONATO aria gati ae 

dell'industria, specialità, monumenti ecc. di ogni 3 

dè 

Posta n. 16, Udine, È 

Ie SNGROAKGRANOGNIANGMENE 

& 
I) 
# 
ad 
b 4 ro. ‘ : ; Pe) 

N° & Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

è


